
IL RITO DI ADESIONE 

Il Rito si può svolgere all’interno della Celebrazione Eucaristica o in altro momento liturgico o 

paraliturgico a seconda delle opportunità previste da ogni Parrocchia. In ogni caso è preferibile che 

avvenga alla presenza della comunità. 

INTRODUZIONE 

Il rito, dopo l’omelia del Celebrante, può essere introdotto con queste parole o altre simili: 

Nella Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù: 

Oggi contempliamo il Cuore di Gesù, questa solennità ci conduce all’essenza del 

cristianesimo, cioè alla persona di Gesù, Figlio di Dio e Salvatore del mondo, svelato 

fin nel mistero più intimo del suo essere, fino alle profondità da cui scaturiscono tutte 

le sue parole e le sue azioni: il suo amore filiale e fraterno fino alla morte. 

ADESIONE DEI NUOVI ISCRITTI 

Terminata l’Omelia del celebrante, coloro che intendono aderire alla Rete Mondiale di Preghiera del 

Papa si dispongono ai piedi del Presbiterio e si impegnano a vivere l’appartenenza alla RMPP 

rispondendo alle seguenti domande: 

Dopo l’omelia, gli aderenti sono chiamati per nome dal responsabile del gruppo. 

Responsabile del gruppo: 

Si presentino coloro che vogliono consacrarsi al Sacratissimo Cuore di Gesù e vivere 

lo spirito dell’Associazione della Rete Mondiale di Preghiera del Papa. 

Segue l'appello nominale degli aderenti. Ad ogni nome, ciascuno si alzerà dicendo 

“ECCOMI”. 

Responsabile del gruppo rivolto al celebrante: 

N., da tempo questi nostri fratelli e sorelle hanno conosciuto l’associazione e hanno 

iniziato a viverne lo spirito. Oggi, in maniera ufficiale, vogliono aderirvi. 

Celebrante: 

Conoscono gli impegni che comporta l’appartenenza a tale associazione? 

Responsabile del gruppo: 

Li conoscono e, con l’aiuto del Signore, vogliono viverli 

Celebrante: 

Con gioia li accogliamo nell’associazione e la benedizione del Signore li accompagni 

sempre. 

Il celebrante prosegue con l’esortazione: 

Carissimi iscritti alla Rete Mondiale di Preghiera del Papa, manifestate il vostro vivo 

desiderio di consacrarvi al Sacratissimo Cuore di Gesù. 

 



Il celebrante con le interrogazioni: 

Volete nutrire e testimoniare una tenera devozione verso il Sacratissimo Cuore di Gesù? 

Gli iscritti rispondono: 

Sì, lo voglio! 

Il celebrante prosegue: 

Volete offrire ogni giorno tutta la vostra vita per la salvezza del mondo intero? 

Gli iscritti rispondono: 

Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio! 

Dopo un breve momento di silenzio, il celebrante continua: 

Padre Santo, il Cuore del Tuo Figlio, squarciato sulla croce, è segno del Suo amore 

infinito per noi. Ricolma con le Tue benedizioni questi tuoi figli e benedici + questi 

scapolari, segno esterno della consacrazione a Cristo. Per Cristo nostro Signore. Amen 

Dopo averli aspersi, il celebrante impone gli scapolari dicendo: 

Rivestisti di Cristo e vivi in novità di vita. 

Gli iscritti rispondono: 

Amen. 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE 

Terminato il rito di adesione, anche tutti gli altri iscritti al gruppo si dispongono ai piedi del Presbiterio 

e recitano, insieme ai nuovi iscritti, la seguente preghiera: 

O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano, riguarda a noi umilmente prostrati 

innanzi a te. Noi siamo tuoi, e tuoi vogliamo essere; e per vivere a te più strettamente 

congiunti, ecco che ognuno di noi, oggi spontaneamente si consacra al tuo Sacratissimo 

Cuore. Molti, purtroppo, non ti hanno mai conosciuto; molti, disprezzando i tuoi 

comandamenti, ti hanno ripudiato. O benignissimo Gesù, abbi misericordia e degli uni 

e degli altri, e tutti quanti attira al tuo Sacratissimo Cuore. O Signore, sii il Re non solo 

dei fedeli che non si sono mai allontanati da te, ma anche di quei figli prodighi che ti 

hanno abbandonato; fa’ che questi, quanto prima, ritornino alla casa paterna, per non 

morire di miseria e di fame. Sii il Re di coloro che vivono nell’inganno dell’errore o, 

per discordia, da te separati: richiamali al porto della verità e all’unità della fede 

affinché in breve si faccia un solo ovile sotto un solo pastore. Largisci, o Signore, 

incolumità e libertà sicura alla tua Chiesa, largisci a tutti i popoli la tranquillità 

dell’ordine; fa’ che da un capo all’altro della terra risuoni quest’unica voce: Sia lode a 

quel cuore divino, da cui è venuta la nostra salute, a lui si canti gloria e onore nei secoli. 

Amen. 


